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Alla Centrale 1515

Sede

Oggefo: revisione procedura operativa inîema del Coîpo forestale della Valle d,Aosîa e di

Centrale 1515 inerente all,attivazione del NIAB.

Si invia la revisione 02 n da'a 25 febbraio 2013 della procedura operativa intema

del Corpo forestale della Valle d'Aosta e di Centrale 1515 inerente all'attivazione del NIAB
che va a sostituire Ia precedente del 18 ottobre 2012.

Si ricorda che la scheda plasîificata dovlà essere inserita lell'apposito contenitore.

Distinli saluîi.
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PROCEDURE DI
ATTIVAZIONE E

OPERATIVE
NIAB

*

@

LEGENDA:
NIAB Nucleo Investisativo Antincendio Boschivo
DOS Direttorc ODerazioni di SDemimento
TIB Tecnico Incendi Boschivi
cus Centrale unica di soccorso
MF,F M€rodo delle evidenz fisiché
COORDINATORI NIAB Personal€ con funzioni di coordintunento del Nucleo Antincendio Boschivo
OPERATORJ NIAB Personale opemtivo Nucleo Investìsatìvo Antincendio Boschivo

ORGANIZZA]ZIONE DEL I'UCLEO INVESTICATIVO ANTINCf,NDTO

Gli operalori delgruppo NIAB, individuati nel personale che ha frequentato i corsi di formazione, sono distocari
presso le Stazioni forestali o presso la sede Comando Corpo forestale della Valle d'Aosta.

SITUAZIONI CHE PREVEIIONO L'ATTIVAZIONE DEL NI^B
L'attivazione degli operatori NIAB può essere:

Dir€tts nel caso I'opemtore sia Fesente n€lla Staziode foresrale interessata dall'incendio;

Tramite Centrrl€ l5l5 - Quando vien€ richiesta I'attivazion€ del Nucl€o Investigativo Antincendio
Boschivo previa autorizzazion€ del Comandante del Corpo forestale della Vall€ d'Aosta o sostituto.

L'attivaz ione è ellettuata da:

l DOS;
2. Forestale responsabile dell'aÍiv a di spegnimento;
l. Operatori NIAB già sul posto.

Il NIAB dovra essere attivato !!L!UIIL!.!qA!! di inc€ndio o principio di incendio di matrice dolosa o dubbia.

Verla attivaba DISCREZIONE DEL C In caso
di incendi e principi di incendio di matrice colposa.



PROlcEDI]RE
îOTI SAGLI IIrcENDI

. L'opentor€ che dirige le operazioni di spegnim€nto prowed€ ad individuare I'area di presuîto inizio
dell'incendio € la fa pr€sidiare da personale, anch€ volontario pr€sente in loco, in modo che il transito del
personale addetto allo sp€gnimento non causi la dispersione di eventuali prove a sostegno dell'ipotesi di reato.. Dà successiva comunicaz ione alla Centrale 1515 per I'intervento di operatori NLA.B.

. L'operatorc ch€ ricev€ la chianata di richiesta attivazione prowede ad awisare tramite mdio o cellularc
!:9E4!SI9_N!AE più prossimo alla località dove si sta verificando I'evento e dara, alÌresl, awiso
dell'awcnuta attivazione ad |lìo dei coordinatori o, in loro assenza, ad uno dei sostituti.

. N€l caso s€rvtusrc Diù obeÈro.i I' ad awisare altri oDeratori facenti Darte del Nucleo.

NUX

NIAB. Le oDerzzioni investisative verranno coordinatc da un Coordinatore NIAB.

P€r richi$tr d'inteneÍto d'indrsin€ su itrc€trdio I'opcrrtorc:. Che ricevc I'awiso di attivazione può chiedere I'eventuale sostegno di altn operatori NIAB sempre fùnite la
cenfale l5l5;

. Si reca presso la zona interessata dando awiso del suo arivo al DOS € prowede alla delimitazione dell'area
dove si sospetta I'ionesco dell'incendio;

. Prowede alle rndagini del caso disinteressandosi delle operazioni di spegnimento, anch€ avvalendosi delle
informazioni e della consulenza tecnica fomitc dal TIB;

. A fine intervento si coordina con gli altri operatori NIAB e/o con il Comandante della Stazione forestale
inter$sata, o suo sostituto per eventuali successive indagini,

Pcr richieitr di indrrini volte rll'individurzione di.olromanl':
L'operatore che riceve l'awiso prowede contestualmente al Comandante della Stazione fo.estale richiedente, se
del caso coadiuvato da allri operatori, ad etrettuarc specifichi soprdlluoghi nell€ zone interessate ed a metlere in
atto le opporhme indagini finalizate alla ricerca e identificaziore di 'liromani" utilizza o tutte le
sùumentszioni disponibili (visori noîqlmi, temocaftere, trappole fotografichq ecc.) e i supporti d'indagine
(regisEi informatici gestiti dalla Centrale I 5 I 5), anchc fuori dai periodi p€r i quali è prevista I'attivazione del

CIX'NDINATORI NAD
. Riferire al Conandante del corpo forestale o suo sostituto I'andamento delle attivia in atto e i risultati

investigativi otlenuti;
. Stabilire, in accordo con il r€starìte p€rsonale del guppo, le procedure op€rative inteme per lo

svolgimento dell'attività del NIAB e l€ sue eventuali modifich€;
. Coordinarc le op€razioni investigative succ€ssive agli int€rventi del NIAB;
. Convocare le dunioni nec€ssarie per lo svolgimento delle attivia con il personale NIAB;
. Manteoere i contatti con NIAB di Roma:
. Aggiomarsi sulla tecnologia nel campo delle investigazioni sugli incendì boschivi;
. Dispone della strumentazione tecnologicx in dotazione;
. Creare e manten€re presso il Comando del corpo forestale uno specifico archivio contenente, olùe alle

pratiche delle attivita svolte, anche il caleggio dei pregressi degli inc€ndì boschivi awenuti in Valle
d'Aosta imputabili a dolo.

COMPITI OPEXATONI NU.B
lndividuarc e delimitare I'area di insorgenza del tuoco;
Svolgere gli accertamenti e i rilievi necessari, utilizzando il MEF;
Verbalizzare quanto accelato;
Sentire ev€ntuali persone informate sui fari;
Redig€re la Notizia di reato;

Riferire ai coordinalori.



PR(rcEI'URA DI INTERVENTO E T'I SUCCESSIVE INI'AGINI PER GLI OPERATORJ NTAB DELI,I
STAZTONf, FORESTALE DOVE SI E' VERIFICATO L'INCENDIO

Sqi!-lCryizilil giorm d€ll'evento:

. lrtewenire nell'immediatezza, compatibitnente con il servizio che si sta svolgendo e in via prioritaria
dspetto ad alùe attività;

. lndividuare e delimitare l'area di insorgenza del fuoco;

. Svolgerc gli accertam€nii e i rilievi necessari, utilizzando il MEF;. Seniire eventuali peFone irfoÌmare sui fadr,

. Verbalizzare quanto accertato;

. Redigere la Notizia di rearo, anch€ avvalendosidi un sonuficiale della S.F.;. Riferire dell'attivita svolta ai coordinatori.

SClg!.i!-!9ryiziqil giorro d€lt'€v€nto:
. Inrervenire al piir presto per coadiuvare nelle indagini it NIAB estemo intervenuto sull'incendio.

PROCEDURA DI INTER!'ENTO f, DI SUCCESSI}'E INDACINI PER GLI OPERATORI NTAB
ESTERNI ALI.A STAZIONE FORf,STALE DOVE SI E' VER|FTCATO L'TNCENDIO (IN ASSENZA

DEL NIAS DELLA STAZI()N
A sesuito di {fivrzione:

. Intervenire rcll'imm€diatezza, compatibilmente con il servizio che si sta svolgendo e in via prioritaria
rispetto ad altse attiviiai

. Individuarc e delimitarc I'area di insorgenza det tuoco;. Svolgere gli accefamenti e i ílievi necessari, utilizzando il M.E_F.;. S€ntire eventuali peBone infomate sui fatti, con I'ausilio eventuale di altri opemtori NIAB interv€nuti
e/o del peNonale della S.F. iflter€ssata dall'evento:

. Verbalizzarc quanto accertato;

. Redigere la Notizia di ieato, con l'ausilio det NIAB della S.F. interessata dall'evento e/o del
Conandante della S.F. o di un sonufficiate;

. Riferire dell'attivita svolta ai coordinatorì.

N.B.= qurndo il NIAB della S.F. dove si èv€rificrto l,evento rientru in servizio, it NIAB estcrDo, s€ non
è richi€str |! su. pres€nz. p€r h redazione degti rtti c/o per te succ€ssive indagni termioa il
servizio.

ACCERTAMENTI. RILIEVT D ATTI DA
Per uniformitÀ degti ani dr tnsmctt re eI'A"c, dovrrnno esser€ rcdrtti iniai66;Is€cuctrti verb;i

l) Vcrb.l€ di accertrm€nto dello !t to d€i luoshi e delle coseart.354 C.p.p.

Dolrà contenere rma dettagliata descrizione dei fatti € dette operazioni di ritievo compiute, comprese ev€ntuali
rcpertazioni e dou'à essere corredato o integrato da una documentazione fotografi;a con foto e didascarie
descrittive. Per Ia descrizione dell'area di insorgenza, de € probabiti cause e peil'eventuale repertazione fare
rife.imeoto al protocollo opemtivo metcldo delle evidenze fisiche e al proroco o opeútivo di repertazione allegato
alla presente.

In particolarc dovnnno essere effettuati i seguenti rilievi, ritenuti necessari al fine di avere un archivio dati dei
pregressi degli incendi boschivi, utilizzabire anch€ per successivi intervenri ad opera di peNonale NiAB non
pratico dei luoghi:

. Il punto di insorgenza del ftoco dovra essere ritevato mediante CpS;. Tuni Cli accessi all'area quali, stmde, piste, senti€ri ed eventùali alrre inÍìaltrunue dovra ro essere
evidenziati in cartografi a.

2l Ve.b.l€ di Sommrric Informazioni di lelsoac in rr.do di rif€rirc sui frtti
È imporrante che vengano s€nrite piùr p€rsone presenti e/o domicitiate nelle arce Iimitrofe all,incendio. Andranno
sentiti inolùe anche iyi pror'rieta.io/i dell'area di insorgeÍza del tuoco, per verificarc eventuali responsabilità.


